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getto di ordinanza sul promovimento
della ginnastica e dello sport richiede co-

munque una corretta valutazione poli-
tica della situazione, ritiene il giurista
Hans-Peter Lenherr. «La nuova versione,
con la sua grande flessibilità, è una con-
troproposta a livello politico alla
compléta eliminazione delle competenze
della Confederazione previste nella co-
stituzione. Il compromesso è quindi so-
stenibile, perché soltanto cosi si puo tro-
vare una base di discussione comune
neH'ambito del dibattito sulla nuova
perequazione finanziaria. L'alternativa è

l'eliminazione compléta della compe-
tenza federale, che porterebbe senz'altro
a gravi conseguenze per lo sport.»

Ma, la maggiore flessibilità, potrebbe
consentire ai cantoni di aggirare le norme,

con le relative conseguenze? «La mia
previsione è che nella maggior parte dei
cantoni non ci saranno praticamente

«L'alternativa è
l'eliminazione»
Nella sua qualité di uomo politico edi sportivo attivo,il direttore del

dipartimento dell'educazione pubblica del cantone di Sciaffusa si sente
chiamato in causa dalla questione sull'insegnamentoobbliga-
torio dell'educazionefisica,divenuta u Iti ma mente di grande
attualità.La nuova versione dell'ordinanza,che prevede una
notevole flessibilità, a suo avviso è I'unica via per imped ire la

totale soppressione delle competenzefederali previste dalla
Costituzione.

Bernhard Rentsch

II
consigliere di stato Hans-Peter

Lenherr si definisce un uomo che ha
bisogno di movimento e appassionato
di sport - «se fossi stato meno sogget-

to a infortuni, molto probabilmente a

suo tempo avrei intrapreso una forma-
zione per diventare docente di educazione

fisica». Al présidente della Sottocom-
missione scuola e formazione nell'ambi-
to della Commissione federale dello

sport CFS, egli stesso sportivo attivo, ac-

canto all'esperienza politica e alia sensi-
bilità per questo genere di questioni, va
senz'altro riconosciuta una notevole

competenza in materia. Personalmente
ritiene le tre ore obbligatorie giuste ed ir-
rinunciabili, ma riconosce anche la vali-
dità delle argomentazioni di chi è di opi-
nione contraria, in particolare quelle che

si riferiscono alle sempre maggiori esi-

genze di risparmio. «La posizione
dell'educazione fisica nella scuola rimane co-

munque buona, e non credo che cam-
bierà poi tanto.» Un dato di fatto incon-
testabile rimane che l'educazione fisica
scolastica è parte intégrante di una
corretta educazione e di uno sviluppo
globale armonico del bambino. «Elementi
socialmente rilevanti come convogliare
le aggressioni o saper perdere possono
essere esercitati ed applicati nella prati-
ca.» Inoltre non si deve tralasciare la fun-
zione di prevenzione dello sport.

Valutazione della situazione
a livello politico
La discussione nell'ambito della procedura

di consultazione in corso sul pro-

« Idirettori dell'educazione
pubblica alia vigilia delle

discussioni sulla perequazione
finanziaria devono accettare

questo compromesso. »

Hans-Peter Lenherr
Hans-Peter Lenherr è avvocato e dal 1992
consigliere di stato del cantone di Sciaffusa

(educazione pubblica, milita re,

protezione civile). È membro della CFS e

présidente della Commissione scuola e

formazione. Le sue attività sportive com-
prendonotennis, corsa ecidismo.
Indirizzo: Dipartimento dell'educazione
pubblica, Herrenacker 3,8201 Sciaffusa.



Insegnamento ed allenamëmo

«la miaprevisioneèchenella
maggiorparte dei cantoni non ci

sarannopraticamente modifiche. »

modifiche, e in ogni caso a livello di scuo-
le medie superiori si introdurranno delle
offerte alternative. Certamente non ci si
deve attendere uno smantellamento si-

stematico da parte dei cantoni.» Come

sempre, le eccezioni in questo ambito
non farebbero che confermare la regola:
«d'altra parte ci sono già ora dei cantoni
che non rispettano le direttive di legge. II
problema è che la Confederazione non
ha dei mezzi di pressione da utilizzare
come sanzioni. In altre parole, visto che

non ci sono sowenzioni, non si pub mi-
nacciare di tagliare i fondi. E solo cosi si
otterrebbe qualcosa. Inoltre, adiré le vie
legali in questo ambito non porta a risul-
tati apprezzabili.»

Una mossa azzeccata
Con la nuova ordinanza, secondo Hans-
Peter Lenherr, non si va contro l'educazione

fisica, ma piuttosto si agisce con la
tattica giusta: «I direttori dell'educazio-
ne pubblica, alla vigilia delle discussioni

sulla perequazione finanziaria devono
accettare questo compromesso.» E in
questo modo si potrebbe mantenere un
privilegio, facendo delle concessioni
minime. «Sono convinto che la maggioran-
za dei miei omologhi è favorevole al

compromesso, mentre la forma attuale
délia competenza délia Confederazione

non avrebbe alcuna possibilità di riu-
scita.»

Hans-Peter Lenherr è convinto che la

maggioranza dei docenti di educazione
fisicanon deve preoccuparsi. Secondo lui
l'importante è che si mantenga l'elevato
livello dell'insegnamento, che rimane la
migliore pubblicità per la propria posi-
zione. «Se poi la pressione sulla materia
diventa troppo intensa, certamente la

lobby degli sportivi insorgerà, e in tal caso

la resistenza sarà molto tenace.» Pur
confidando in questa nostra forza, perô
si dovrebbe discutere con argomenti og-
gettivi - oppure considerando la situa-
zione politica cui si accennava prima.

L'offerta è ottima dal punto di vista
qualitativo
Hans-Peter Lenherr è direttore dell'edu-
cazione pubblica di un cantone relativa-
mente piccolo, in cui è ancora possibile
avere uno sguardo d'insieme sulle atti-
vità offerte. «Nelnostro sistema scolasti-
co l'educazione fisica ha un suo posto
ben preciso, corne mi confermano ad

esempio anche i miei stessi figli. Natu-
ralmente tutti i docenti sono confrontati
a difficoltà corne ad esempio le notevoli
differenze esistenti a livello di presuppo-
sti fisici, doti naturali e interesse per la
materia degli allievi. Secondo me, perô
riescono bene in questo compito.»
Secondo Lenherr un grande vantaggio è co-
stituito dalla nuova collana di manuali.
Anche in questo ambito l'educazione
fisica è awantaggiata rispetto ad altre
materie. Concludendo, quindi: «Non ab-
biamo di che lamentarci. Nello sport sifa
molto - per fortuna anche nella scuola.»

m

mobile 5199 La rivista di educazione fisica e sport 13


	"L'alternativa è l'eliminazione"

